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Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)
(Titolo III-bis della parte seconda del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e successive modifiche ed integrazioni)

Attività di trattamento a gestione indipendente di acque reflue
e trattamento di rifiuti liquidi

Installazione sita in C.da Padula s.n.c.

del Comune di Montenero di Bisaccia (CB)

Proponente:

ARAP
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Alla REGIONE MOLISE
SERVIZIO TUTELA E VALUTAZIONI AMBIENTALI

OGGETTO: Istanza di rilascio dell’AIA per impianto di depurazione consortile utilizzato anche per 
operazioni di smaltimento, sito alla Località Padule del Comune di Montenero di Bisaccia, 
della ditta  ARAP  SERVIZI Srl.

   Premesso  che in data 03.12.2021, presso gli Uffici del Servizio Tutela e Valutazioni Ambientali 
della Regione Molise, si è tenuta la conferenza di servizi inerente il procedimento di rilascio dell’AIA in 
oggetto, nel corso della quale sono state rappresentate delle osservazioni alla ditta interessata, con la 
presente, in relazione alla nota di riscontro trasmessa in data 24.01.2022 dalla Srl ARAP SERVIZI si 
comunica quanto appresso:

A) l’Ufficio Tutela delle Acque con nota e-mail trasmessa a questo Ufficio in data 11.02.2022, per quanto 
di competenza esprime parere favorevole al rilascio l’autorizzazione di che trattasi, con le seguenti 
prescrizioni:

- ottemperare alle prescrizioni impartite da ARPA Molise;
- ottemperare a quanto disposto nei pareri/nullaosta di altri Enti intervenuti nella procedura AIA;
- trasmettere, entro 3 mesi dal rilascio dell’AIA, la planimetria del profilo idraulico dell’intero impianto 
di depurazione e di trattamento rifiuti (devono essere riportati nel dettaglio tutte le "entrate e uscite" di 
ogni singola fase depurativa);
- adeguare costantemente i reflui immessi nel corpo recettore ai limiti di emissione previsti dal D. Lgs n. 
152/2006 e della Disciplina Scarichi – All. R14.1 – PTA Regione Molise;
- mantenere sempre in perfetta efficienza l’impianto di depurazione e di trattamento rifiuti in tutte le sue 
componenti, sia fisse, sia mobili, ritenute necessarie al processo depurativo, anche per quanto attiene le 
relative pertinenze, comunicando preventivamente alla Regione Molise, alla Provincia di Campobasso e 
all’ARPA Molise ogni attivazione/disattivazione di altre fasi ritenute utili/non utili al processo stesso;
- istituire lo specifico registro di gestione e manutenzione dell’impianto di depurazione e di trattamento 
rifiuti, trascrivendo o allegando anche i risultati delle analisi interne eseguite, e conservare per cinque 
anni dall'ultima registrazione;
- effettuare una periodica e programmata manutenzione delle apparecchiature, oltre agli interventi di 
manutenzione straordinaria, e riportare i relativi dati sull’apposito registro di manutenzione dell’impianto 
di depurazione;
- effettuare un adeguato numero di autocontrolli dello scarico, con campionamenti a norma di legge, 
registrare i dati sul registro di manutenzione;
- segnalare tempestivamente alla Regione Molise, alla Provincia di Campobasso e all’ARPA Molise 
eventuali disfunzioni all’impianto di depurazione e di trattamento rifiuti e predisporre le misure 
necessarie per il tempestivo ripristino dello stesso;
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- comunicare alle predette autorità qualsiasi modifica apportata agli scarichi e al loro processo di 
formazione, provvedendo ad inoltrare analoga comunicazione qualora si verificassero variazioni 
qualitative dello stesso scarico;
- tenere le condizioni generali all’interno dell’area di pertinenza del depuratore e di trattamento rifiuti 
soddisfacenti ed effettuare costanti operazioni di pulizia;
- smaltire i fanghi prodotti e gli altri rifiuti (grigliato, sabbie, oli e grassi) -avvalendosi di ditte 
specializzate e autorizzate, nella piena osservanza del D. Lgs. n. 152/2006 ed altre disposizioni 
specifiche, con particolare attenzione alla tenuta dei registri di carico e scarico previsti dalla predetta 
normativa;
- garantire sempre l’accessibilità all’impianto di depurazione e di trattamento rifiuti;
- rispettare tutte le normative vigenti in materia di tutela dell'ambiente, ponendo particolare attenzione 
alle procedure atte a prevenire danni all'ecosistema;
- evitare il propagarsi di esalazioni maleodoranti che potrebbero arrecare disturbi o disagi alla 
popolazione e agli agglomerati urbani insistenti nelle vicinanze dell'impianto di depurazione e di 
trattamento rifiuti (a tal proposito, si suggerisce di provvedere alla copertura dei canali di adduzione 
all'impianto che possono dare problematiche relative ai cattivi odori);
- adeguare lo scarico alle norme, prescrizioni e regolamenti che dovessero essere emanati dalle Autorità 
sanitarie e/o dagli Enti provinciali, regionali e comunali;
- rispettare i limiti massimi di emissione da per lo scarico delle acque meteoriche di dilavamento trattate 
dall’impianto di depurazione di che trattasi, disposti dalla Disciplina Scarichi – All. R14.1 PTA Regione 
Molise;
- richiedere preventivamente una nuova autorizzazione allo scarico ex art. 124 comma 12 D.Lgs. n. 
152/06, nel caso il depuratore sia trasferito in altro luogo o se soggetto a diversa destinazione d’uso, 
ampliamento o ristrutturazione da cui derivi uno scarico avente caratteristiche qualitativamente e\o 
quantitativamente diverse dallo scarico preesistente;
- dare comunicazione preventiva alla Provincia di Campobasso ex art. 124 comma 12 D.Lgs. n. 
152/2006, nel caso in cui il depuratore sia trasferito in altro luogo o se soggetto a diversa destinazione 
d’uso, ampliamento o ristrutturazione da cui derivi uno scarico non avente caratteristiche 
qualitativamente e\o quantitativamente diverse dallo scarico preesistente.

B) l’Ufficio Gestione Rifiuti comunica di ritenere esaustivi i chiarimenti di cui ai punti relativi al deposito 
temporaneo dei rifiuti prodotti e alla esclusione del recupero di biogas dalla normativa dei rifiuti, mentre  
ritiene non accettabile la proposta della ditta di prevedere nell’autorizzazione la gestione di taluni rifiuti 
rimandando il chiarimento delle modalità di trattamento ad un momento successivo al rilascio dell’AIA e 
solo in caso di eventuale presa in carico di tali rifiuti. La contrarietà di questo Ufficio alla sopracitata 
proposta della ditta si motiva in quanto la presente fase istruttoria deve necessariamente poter valutare le 
modalità gestionali dei rifiuti così da poter consentire all’Autorizzazione di che trattasi di individuare le 
condizioni e le prescrizioni necessarie a garantire l’attuazione dei principi gestionali di cui all’art. 187 del 
D.Lgs. 152/06, pertanto viene confermato quanto riportato al punto 1) delle osservazioni formulate da 
questo Ufficio nel corso della conferenza di servizi del giorno 3 dicembre 2021.

Il Responsabile dell’Ufficio
(Geom. Nicola CIARMELA)*

Il Dirigente
(Dott. Carlo Lalli)*

* La presente lettera è firmata digitalmente (ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e s.m.i.).
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